
A.G.C. 20 - Assistenza Sanitaria – Deliberazione n. 553 del 22 luglio 2010  –  Recepimento 
dell'Intesa, ai sensi dell'art. 8, comma 6 della le gge 5 giugno 2003 n. 131, tra il  Governo, le Re-
gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in  materia di formazione e aggiornamento pro-
fessionale della classe medica sulla malattia celia ca. Con allegato. 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle pre-
messe che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di 
regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione della presente  
 
 
PREMESSO: 

- che le Regioni trasmettono al Ministero della Salute e al Ministero dell’Economia e delle Finanze i 
provvedimenti con i quali sono stati adottati i contenuti degli accordi sanciti in sede di Conferenza 
Stato-Regioni, successivamente all’entrata in vigore del Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 29 novembre 2001 e successive integrazioni, limitatamente agli accordi rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei Livelli Essenziali di Assistenza(art. 4,comma 1, lettera i dell’Intesa Stato – 
Regioni23 marzo 2005); 

 
- che il suddetto adempimento LEA rientra tra quelli cui sono tenute le regioni per accedere al 

maggior finanziamento;  
 
CONSIDERATO: 

- che in data 25 marzo 2009, la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ha sancito l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6 della 
legge 5 giugno 2003, n. 31, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-
no in materia di formazione e aggiornamento professionale della classe medica sulla malattia ce-
liaca; 

 
- che nella suddetta intesa si è voluto dar seguito a quanto disposto dalla legge 123 del 4 luglio 

2005: “ Norme per la protezione dei soggetti malati di celiachia”, che definisce una serie di inter-
venti mirati al raggiungimento di vari obiettivi tra i quali quelli di effettuare la diagnosi precoce del-
la malattia celiaca, di migliorare le modalità di cura e di provvedere alla formazione e 
all’aggiornamento professionale del personale sanitario; 

 
- che le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano già prevedono, nell’ambito della for-

mazione e aggiornamento della classe medica, moduli specifici sulla malattia celiaca al fine di fa-
cilitare l’individuazione precoce dei pazienti celiaci; 

 
- che il Ministero della Salute si è assunto l’impegno di promuovere l’inserimento obbligatorio  della 

materia negli ECM nazionali; 
 

RITENUTO, pertanto, di dover recepire integralmente la suddetta intesa: 
 
Propone e la  Giunta, in conformità a voto unanime 
 

DELIBERA 
 
Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato: 
 
- di recepire l’Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003 n. 131, tra il  Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di formazione e aggiornamento profes-
sionale della classe medica sulla malattia celiaca; 
 
- di inviare il presente atto alle AA.GG.CC. n. 20 - Assistenza Sanitaria - e n. 19 – Programmazione Sa-
nitaria - per la notifica ai Settori interessati agli ulteriori adempimenti di competenza; 



 
- di precisare che all’attuazione della presente deliberazione si provvede senza oneri aggiuntivi a carico 
del bilancio regionale; 
 
- di inviare al BURC per la relativa pubblicazione. 
 
 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
          Cancellieri                                                                                      Caldoro 



PROVVEDIMENTO 25 marzo 2009  

Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della le gge 
5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e  le 
Province autonome di Trento e Bolzano in materia di  
formazione e aggiornamento professionale della clas se 
medica sulla malattia celiaca. (Rep. atti n. 46/CSR ). 
(09A04198) (G.U. Serie Generale n. 88 del 16 aprile  
2009) 

 
 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 
   LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 
   Nella odierna seduta del 25 marzo 2009: 
  Visto  l'art.  8,  comma  6,  della legge 5 giugn o 2003, n. 131, il 
quale  prevede  che,  in sede di Conferenza Stato-R egioni, il Governo 
puo'   promuovere   la   stipula   di   intese   di rette  a  favorire 
l'armonizzazione delle rispettive legislazioni o il  raggiungimento di 
posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; 
  Vista  la legge 4 luglio 2005, n. 123, «Norme per  la protezione dei 
soggetti malati di celiachia», che all'art. 2, comm a 3, definisce una 
serie  di interventi mirati al raggiungimento di va ri obiettivi tra i 
quali quelli di effettuare la diagnosi precoce dell a malattia celiaca 
e della dermatite erpetiforme, di migliorare le mod alita' di cura dei 
cittadini    celiaci    e   di   provvedere   alla   preparazione   e 
all'aggiornamento professionale del personale sanit ario; 
  Vista  la  nota  in  data 18 aprile 2007, con la quale il Ministero 
della  salute  ha inviato una prima versione della proposta di intesa 
in  oggetto,  la  quale  e'  volta  a  definire,  i n  coerenza con le 
disposizioni contenute nella predetta legge n. 123/ 2005, le modalita' 
essenziali  per  lo  svolgimento  dell'attivita'  d i  aggiornamento e 
formazione  continua  della  classe  medica  in  ma teria  di malattia 
celiaca; 
  Vista  la  lettera  in  data  21  novembre  2007,   con  la quale il 
Ministero  della  salute,  a seguito delle riunioni  tecniche svoltesi 
nei  giorni  11 giugno 2007 e 11 settembre 2007, ha  inviato una nuova 
stesura della proposta di intesa di cui trattasi; 
  Considerato che la Regione Toscana, coordinatrice  interregionale in 
sanita',  con  lettera  in data 29 novembre 2007, h a rappresentato la 
necessita'   di   condurre  ulteriori  approfondime nti  al  riguardo, 
riservandosi di comunicarne successivamente gli esi ti; 
  Vista la lettera del 5 febbraio 2009, con la qual e il Ministero del 
lavoro,  della  salute  e  delle  politiche  social i  ha  inviato una 
ulteriore  stesura  della  bozza  di  intesa in par ola che, in data 6 
febbraio, e' stata diramata alle Regioni e Province  autonome; 
  Considerato  che  il  Ministero  del  lavoro,  de lla salute e delle 



politiche  sociali,  in  data  26 febbraio 2009, ha  inviato una nuova 
versione  della  proposta  di  intesa indicata in o ggetto, contenente 
alcune  modifiche  concordate  con il Ministero del l'economia e delle 
finanze; 
  Considerato che, nel corso della riunione tecnica  del 5 marzo 2009, 
le  Regioni e le Province autonome hanno proposto u lteriori modifiche 
alla  predetta  versione  dello  schema  di  intesa   in parola, che i 
rappresentanti   delle   amministrazioni   centrali    hanno  ritenuto 
accoglibili; 
  Vista   la  definitiva  stesura  di  detto  schem a,  pervenuta  dal 
Ministero  del  lavoro,  della  salute  e delle pol itiche sociali con 
lettera  del  9 marzo 2009, che recepisce le modifi che proposte dalle 
Regioni  e  Province autonome nel corso della citat a riunione tecnica 
del 5 marzo 2009; 
  Vista  la  nota  in  data 9 marzo 2009 con la qua le tale definitiva 
stesura  dello  schema  in parola e' stata di diram ata alle Regioni e 
Province autonome; 
  Vista la lettera in data 11 marzo 2009 con la qua le, sulla predetta 
definitiva  stesura, la Regione Toscana, coordinatr ice interregionale 
in sanita', ha espresso avviso tecnico favorevole; 
  Acquisito nel corso dell'odierna seduta l'assenso  del Governo e dei 
Presidenti delle Regioni e delle Province autonome;  
                           Sancisce intesa 
 
tra  il  Governo,  le  Regioni  e le Province auton ome di Trento e di 
Bolzano nei termini di seguito riportati: 
premesso che: 
  le  Regioni  e  le  Province  autonome  di  Trent o  e  Bolzano,  in 
applicazione  dell'art. 3, comma 1, della legge n. 123/2005, indicano 
alle  ASL  interventi  operativi ai fini della diag nosi precoce della 
celiachia  e  della  prevenzione delle complicanze,  secondo criteri e 
metodologie  stabiliti  in armonia con le normative  e le disposizioni 
regionali; 
  le  Regioni  e  le Province autonome di Trento e Bolzano prevedono, 
nell'ambito  della programmazione regionale in mate ria di formazione, 
programmi  dedicati  alla formazione e all'aggiorna mento della classe 
medica sulla malattia celiaca, al fine di facilitar e l'individuazione 
dei  celiaci,  siano  essi  sintomatici  o apparten enti a categorie a 
rischio; 
  il  Ministero del lavoro, della salute e delle po litiche sociali si 
e'  assunto  l'impegno di promuovere l'inserimento obbligatorio della 
materia negli ECM nazionali; 
  la presente Intesa puo' costituire un utile eleme nto per le Regioni 
nell'ambito delle rispettive competenze e programma zioni; 
 
                            Si conviene: 
 
 
                               Art. 1. 



 
 
                              Attivita' 
 
 
  1.  Gli  Assessorati alla sanita' delle Regioni e  Province autonome 
di  Trento  e  Bolzano sono parte attiva nel favori re e promuovere la 
formazione  e  l'aggiornamento  professionale  dell a classe medica al 
fine di favorire la diagnosi precoce della celiachi a e la prevenzione 
delle complicanze. 
 

 
                               Art. 2. 
                    Destinatari della formazione 
 
  1. I destinatari della formazione sono: 
   medici  del  S.S.N.: pediatri di libera scelta, medici di medicina 
generale. 
 
                               Art. 3. 
          Modalita' di aggiornamento e formazione c ontinua 
 
 
  1.  Il  prodotto  formativo  viene  definito  nei  contenuti e nella 
tipologia dal comitato paritetico di cui all'art. 4 . 
  2.  I  crediti  formativi sono attribuiti in conf ormita' ai criteri 
stabiliti  dalla  Commissione  nazionale  per  la f ormazione continua 
(CNFC). 
 
                               Art. 4. 
                     Attivita' di coordinamento 
 
 
  1. E' istituito un Comitato paritetico composto d a: 
   a)  tre  rappresentanti  del  Dipartimento per l a sanita' pubblica 
veterinaria,  la  nutrizione e la sicurezza degli a limenti, Direzione 
generale  della  sicurezza degli alimenti e della n utrizione, tra cui 
il direttore dell'ufficio nutrizione; 
   b)   tre   rappresentanti   della  Commissione  nazionale  per  la 
formazione  continua, tra cui un funzionario della Direzione generale 
delle  risorse  umane  e  professioni  sanitarie  e   il  Responsabile 
amministrativo-gestionale della Commissione stessa;  
   c)  sei rappresentanti designati dalle Regioni e  Province autonome 
di Trento e Bolzano. 
  Il comitato paritetico: 
   definisce  gli  obiettivi  in  coerenza  con le finalita' indicate 
all'art. 1; 
   concorda  il  programma di formazione standard a  livello nazionale 



da  realizzarsi  anche  attraverso  interventi  for mativi  a distanza 
(FAD); 
   assicura  il  monitoraggio  delle  attivita' for mative realizzate, 
fornendo adeguata informazione semestrale sull'esit o delle stesse; 
   definisce   gli   indicatori   «attesi»   (outco me)  in  relazione 
all'incremento   della   diagnosi   precoce  della  malattia  celiaca 
dell'adulto e del bambino. 
  Ai  componenti  del  comitato  paritetico non spe ttano compensi per 
l'attivita'  svolta  nell'ambito dello stesso comit ato. Alle spese di 
funzionamento  del  comitato  si  provvede nell'amb ito degli ordinari 
stanziamenti  di  bilancio dell'Amministrazione pre sso la quale viene 
istituito,  con esclusione del trattamento dei miss ione eventualmente 
spettante  ai componenti, che rimane a carico dell' Amministrazione di 
appartenenza degli stessi. 
 
                               Art. 5. 
                Articolazione dei contenuti formati vi 
 
  1.  Il  programma  di  formazione concordato nell e modalita' di cui 
all'art.  4  privilegia,  tra  gli  argomenti  da t rattare, quelli di 
seguito indicati: 
   elementi di epidemiologia; 
   elementi di genetica; 
   eziologia e fisiopatologia della malattia celiac a; 
   quadri   clinici   e  malattie  associate  in  e ta'  pediatrica  e 
nell'adulto; 
   approccio diagnostico razionale e screening dei familiari; 
   follow-up e complicanze della malattia celiaca; 
   problemi legati alla dieta senza glutine; 
   problemi  legati  al  rapporto  medico-paziente  nell'ambito della 
patologia cronica; 
   registro nazionale delle complicanze della malat tia celiaca. 
 
                               Art. 6. 
                 Clausola di invarianza finanziaria  
 
  1.  Dall'attuazione della presente Intesa non dev ono derivare nuovi 
o  maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni 
interessate  provvederanno  all'attuazione  di  qua nto  previsto  nei 
limiti  delle  risorse umane, finanziarie e strumen tali disponibili a 
legislazione vigente. 
   Roma, 25 marzo 2009 
 
                                                 Il  presidente: Fitto 
 
Il segretario: Siniscalchi 

 


